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Senso di sconforto

Ogni anno, al termine delle ferie, ci si ritrova a 
riprendere  inevitabilmente  da  dove  si  era 
interrotto,  e  la  prima  sensazione  amara  viene 
dalla constatazione che nulla é cambiato. Basta 
provare ad astenersi -il che genera non senso di 
privazione  ma  sincera  pace,  credeteci-  per 
almeno due settimane dall'accendere il televisore 
-foss'anche  solo  per  sentire  il  telegiornale-  o 
dall'acquistare quotidiani, avendo magari cura di 
conservarne  uno  di  pochi  giorni  prima  della 
partenza.  Vedrete  che  le  notizie  saranno 
assolutamente le medesime... 
Il  nostro  paese vive  uno dei  momenti  più  bui 
della propria storia, non già perché offeso da una 
guerra combattuta, ma perché ormai ha perso la 
speranza. Lo si legge nei volti della gente, nelle 
proteste che  serpeggiano in  tutto  il  paese,  nel 
malcontento  che  ormai  é  divenuto  il  nostro 
essere  quotidiano.  Il  Mestiere  del  Soldato,  un 
tempo prestigioso, poi esecrato, ormai é passato 
sotto  silenzio.  Basti  vedere  il  caso  dei  nostri 
Marò ingiustamente prigionieri in India. 
Ce  ne  sarebbe  -e  già  l'abbiamo  detto-  di  che 
coltivare sconforto e risentimento, soprattutto da 
parte di chi onestamente cerca di  continuare a 
fare il proprio lavoro e vede vanificare i propri 
sforzi... 
I  dubbi  e  l'amarezza  che  già  avevamo 
testimoniato a giugno, quando per la prima volta 
dopo anni non abbiamo esposto il Tricolore, non 
possono essere che confermati.
La notte é scesa sul nostro povero paese: c'é da 
augurarsi che non sia la notte della Libertà.

Arrivederci al prossimo numero!

Miles
 

Le origini dall'Esercito Sardo

Ancor  prima  che  l'unità  nazionale  divenisse 
realtà,  il  Piemonte  si  dimostrava  lungimirante 
verso il prossimo. Infatti nel lontano 1644 Carlo 
Emanuele  II,  firmava  la  legge  che 
regolamentava  le  infermerie  all'interno 
del'esercito  piemontese.  Grazie  ad  Alessandro 
Gasparinetti  e  a  Storia  Illustrata  del  dicembre 
1978, si sa ancora oggi che nel 1666 i militari 
feriti o ammalati dovevano essere presi in cura 
solo da medici o chirurghi, come a partire dal 
1701, anno di nascita di veri e propri ospedali da 
campo in tempo bellico. Passata la seconda metà 
del  '700,  con  un'ulteriore  regolamentazione  di 
questo delicato settore, entrava sul palcoscenico 
della storia Carlo Alberto. E' del 1833 la vera 
svolta. Con l'arrivo di nuovi venti di guerra che 
dovevano  portare  a  ben  tre  conflitti  contro 
l'Austria,  nasceva  il  Consiglio  superiore  di 
Sanità Militare, che precedeva nel 1843 la prima 
piramide  gerarchica  del  Corpo  Sanitario 
Militare. La storia ci ha insegnato che la nascita 
e  lo  sviluppo  di  questa  particolare 
organizzazione,  tanti  meriti  ha  avuto  nelle 
sanguinose  guerre  dell'800,  con il  corpo  della 
sanità  militare  presente  su  ogni  campo  i 
battaglia.  Con  l'arrivo  di  sempre  nuovi 
arruolati,ma anche per l'indubbia importanza che 
andava assumendo,  vedevano la  luce le  prime 
Direzioni di Sanità Militare. Protagonista con un 
lavoro dietro le quinte dei grandi avvenimenti, 
come le guerre di inizio '900, in Libia e in tutta 
la Grande Guerra, la sanità militare influito su 
milioni  di  persone,militari  e  civili,  strappando 
alla  morte  tanti  esseri  umani  che  altrimenti 
sarebbero  stati  condannati.  Grande  merito  va 
dunque a tutti coloro che, presenti sui campi di 
battaglia, si sono prodigati rischiando la propria 
vita  per  salvare  quella  degli  altri,  anche  nel 
secondo conflitto mondiale, combattuto su ogni 
tipo di fronte, sotto il fuoco di armi sempre più 
sofisticate. Le benemerenze sono giunte puntuali 
a sottolineare il valore e l'altruismo, su tutte la 
medaglia d'oro al valor militare e una seconda 
del  metallo più prezioso al merito della salute 
pubblica.
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In  data  8  maggio  2012,  il  Maggior  Generale 
Gabriele Lupini, Ispettore Nazionale del Corpo 
Militare della Croce Rossa Italiana, ha conferito 
al  Segretario  Generale  della  Difesa/DNA, 
Generale S.A. Claudio Debertolis,  la Medaglia 
d’Oro  al  merito,  quale  riconoscimento  per  la 
fattiva e preziosa collaborazione nel campo delle 
competenze  tecnico-amministrative  offerta alla 
Croce  Rossa  dal  Segretariato  Generale  della 
Difesa/Direzione  Nazionale  degli  Armamenti, 
contribuendo alla valorizzazione del ruolo e del 
prestigio  del  Corpo  anche  nell’ambito 
dell’ausiliarità  delle  Forze  Armate.  
L’onorificenza rappresenta un’ulteriore concreta 
testimonianza dell’unione di intenti, oggi ancor 
più  forte,  instauratasi  con  il  personale  della 
Croce  Rossa,  per  il  cui  encomiabile  lavoro, 
entusiasmo  e  dedizione  al  fianco  delle  Forze 
Armate, il  Generale  Debertolis  aveva,  già  in 
precedenti occasioni, espresso parole di elogio e 
di ringraziamento

Pubblicato  il  programma  definitivo del  XIV 
Convegno Nazionale, che si terrà presso l'Istituto 
di Scienze Militari Aeronautiche di Firenze, sito 
in  via  Aeronautica,  14,  dal  19  al  21  ottobre 
2012. L'inaugurazione è confermata per il giorno 
18  ottobre  2012,  alle  ore 
17.00,  presso  il 
prestigioso  "Salone  dei 
500"  di  Palazzo  Vecchio. 
L'evento  è  stato  registrato 
presso  il  Ministero  della  Salute  -  Age.Na.S. 

‐n°2560  44492  -  ed.1.  13,5  i  crediti  ECM 
riconosciuti  dal  Ministero della Salute saranno 
rilasciati  ai  partecipanti  iscritti  in  ordine 
cronologico fino al raggiungimento dei 200 posti 
accreditati  e  che  abbiano  ottemperato  e 
puntualmente  partecipato  ai  lavori  scientifici, 
superando  con  esito  positivo  il  test  finale  di 
verifica.  A  tutti  gli  iscritti  verrà  rilasciato 
l'attestato  di  partecipazione..  Prorogato  il 
termine di iscrizione. Il convegno è indirizzato a 
tutto  il  personale  sanitario  della  Croce  Rossa 
Italiana e ai professionisti sanitari che intendono 
aggiornare le proprie competenze professionali 
sui seguenti temi:

- la chirurgia di guerra;

- le  applicazioni  delle  nuove  tecnologie  al  
soccorso sanitario;

- la gestione dei corpi senza vita;

- il supporto psicologico ai superstiti.

Maggiori  informazioni  sono  reperibili  sul  sito 
della Croce Rossa Italiana.

In  occasione  di  una  serie  di  visite  al  polo 
produttivo  Fiat  Group  Automobiles  di  Torino 
Mirafiori  abbiamo  avuto  il  piacere  di  prender 
contatto  con  una  realtà  non  a  tutti  nota,  ma 
degna  della  massima  considerazione,  il 
“Programma  Autonomy”,  rappresentato  dai 
Sigg. Flavio Montrucchio e Paola Caglio.
Il  nostro  accompagnatore,  Giacinto  Chiara,  ha 
illustrato  i  dettagli  del  programma  e  le 
possibilità che esso offre ai portatori di mobilità 
ridotta.  Ben  volentieri  gli  cediamo  dunque  la 
parola:
Fiat  Group  Automobiles  è  molto  attenta  ai 
problemi  sociali,  e  fin  dal  1995 ha  creato  un 
programma  di  ricerca  e  sviluppo, 
denominato”Autonomy”,  riservato  alle  persone 
disabili,  al  fine  di  garantire  all’utente,  la 
possibilità  di  guidare  una  vettura  o  di  esser 
trasportato,  nella  maggiore sicurezza  e confort 
possibile.
All’interno  del  Mirafiori  Motor  Village  é 
presente  ed  attivo  un  innovativo  “Centro  di 
Mobilità”,  presso  il  quale  è  installato  un 
sofisticato simulatore di guida che permette, con 
l'assistenza  di  fisioterapisti  e  personale 
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specificamente  preparato,  di  verificare  le 
capacità  residue  e  cognitive  delle  persone 
disabili  per  aiutarli  ad  andare  alla  visita  in 
Commissione  Medica  per  l’idoneità  della 
patente speciale.
Centri di mobilità come questo rappresentano un 
passo avanti ed un significativo investimento in 
termini  di  ricerca  a  favore  dei  diversamente 
abili, e Fiat Group Automobiles a tale scopo ne 
ha  creati  ben  16  in  Italia  ed  alcuni  anche 
all’estero.
Fiat  Group  Automobiles  mette  a  disposizione 
dei  disabili  e  delle  loro  famiglie  un  servizio 
davvero unico, che si associa alla possibilità di 
usufruire di uno sconto su tutte le vetture nuove 
vendute dal gruppo, che si somma all’aiuto dello 
Stato  Italiano  attraverso  agevolazioni  fiscali 
come la riduzione dell’IVA al 4% e esenzione 
del bollo. Maggiori informazioni sono reperibili 
sul sito www.fiatautonomy.com , contattando il 
coordinamento  centri  di  mobilita’  Fiat  Group 
Automobiles  al tel. 0110037456, o  direttamente 
Giacinto Chiara al numero 3388873365.

Giacinto Chiara

 
Non disonorerò la mia Bandiera , 
né abbandonerò il compagno d'armi, 
mi disporrò in fila; 
farò in modo di non sminuire la Patria, 
e obbedirò sempre; 
porterò la divisa nel cuore e nella testa, 
perchè la mia è una scelta di vita. 
Il vero giuramento lo presto anche a me stesso,  
mettendo una mano sui valori per i quali sono 
disposto a morire.
E onorerò la Patria come Sacra. 

Giacinto Chiara

LA CROCE STELLATA
Trimestrale di Storia, Cultura 

e Sanità Militare
Sotto l'egida della

Sezione di Torino dell'A.N.S.M.I.
e del Museo Storico della

Sanità Militare Italiana

II VALORI DI UNA SCELTA DI VITA


